
 

 
 

Ferrara, 10/03/2026 
 

       Al Sig. Sindaco 

       Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Interpellanza sulle azioni che il Comune di Ferrara intraprenderà per tutelare lo 

storico marchio S.P.A.L. e altri marchi affini. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

Il nome e il logo della S.P.A.L., Società Polisportiva Ars et Labor, rappresentano Ferrara nel 

mondo del calcio italiano dal 1907 e sono un patrimonio identitario della nostra città di inestimabile 

valore affettivo, che non può essere disperso o utilizzato per spericolate operazioni speculative. 

 

Il curatore fallimentare della società “Spal Srl” ha comunicato che la prima asta giudiziale dei beni 

mobili, materiali e immateriali, appartenuti al club biancoazzurro si terrà il 14 aprile 2026. Tra i 

vari oggetti e cimeli che saranno aggiudicati al miglior offerente, figurano anche i seguenti marchi: 

“Spal Foundation”, “Accademia Spal” e “Stadio Paolo Mazza”. Il mitico “ovetto”, invece, sarà 

oggetto di trattativa privata. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

La “Spal Srl” è fallita ufficialmente il 6 agosto 2025, con l'apertura della liquidazione giudiziale e la 

nomina di un curatore fallimentare, a fronte di una passività accumulata pari a 17,6 milioni di euro. 

 

Il valore dello storico marchio S.P.A.L. - il cosiddetto “ovetto” - à stato stimato in euro 700 mila 

dal prof. Angelo Paletta, docente dell’Università di Bologna incaricato dal curatore fallimentare 

dott. Aristide Pincelli. Questa è la base di partenza per la trattativa di acquisto che a breve sarà 

aperta ai potenziali interessati. 

 

Il valore del marchio “Spal Foundation”, comprensivo della Fondazione stessa, è pari a 10 mila 

euro mentre i marchi “Accademia Spal” e “Stadio Paolo Mazza” sono stati valutati 2.500 euro 

l’uno. Queste saranno le basi d’asta per chiunque voglia concorrere ad aggiudicarsene l’uso 

esclusivo. 
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TENUTO CONTO CHE 

 

Nell’autunno 2023 il tifo organizzato della S.P.A.L. aveva lanciato alla società la proposta di cedere 

lo storico marchio al Comune di Ferrara, in modo che potesse garantirne l’usufrutto gratuito alle 

compagini societarie presenti e future tutelandolo da qualsiasi operazione speculativa. 

 

Tale proposta aprì un vivace dibattito in città e sulla stampa locale, spingendo l’ex assessore Andrea 

Maggi a convocare un “tavolo tecnico” in Municipio per individuare una soluzione di tipo legale, 

condivisa con la tifoseria e la dirigenza spallina. Ipotesi che non si concretizzò ma è tornata di 

stretta attualità nelle settimane che hanno portato all’improvviso e doloroso fallimento della “Spal 

Srl”, società presieduta dall’avvocato americano Joe Tacopina. 

 

Nella seduta di Consiglio Comunale del 23 giugno 2025 l’assessore Francesco Carità, sollecitato 

dal sottoscritto mediante Question Time P.G. 112629/2025 in merito alla futura tutela del marchio 

SPAL, affermava: “Nel momento in cui ci sarà la disponibilità, eviteremo che il marchio possa 

essere nelle mani di soggetti terzi”. 

 

PRESO ATTO CHE 

 

Nella sezione operativa del Documento Unico di Programmazione 2026-2028, adottato con 

Delibera consiliare del 16/02/2026, si afferma: “[…] l’Amministrazione comunale intende 

valutare l’opportunità di acquisire la titolarità della Fondazione S.P.A.L. e del relativo marchio, 

al fine di preservarne il valore storico, simbolico e identitario per la comunità cittadina”. Poco 

oltre, sempre a pag. 283 del documento, si aggiunge: “Qualora realizzata all’esito della procedura 

di liquidazione della SPAL S.p.a., l’operazione potrà contribuire a consolidare il patrimonio 

immateriale dello sport ferrarese e a supportare future iniziative di carattere culturale, educativo e 

divulgativo, anche in connessione con eventi e progetti di promozione”. 

 

SI INTERPELLANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 

Per sapere se il Comune di Ferrara prenderà parte all’asta giudiziale dei beni biancoazzurri fissata 

per il 14 aprile p.v. con l’obiettivo minimo di acquisire il marchio “Spal Foundation” e la titolarità 

della Fondazione Spal, coerentemente a quanto indicato nel D.U.P. 2026-2028. 

 

Per sapere, inoltre, se il Comune di Ferrara intenda acquisire anche la titolarità del marchio “Stadio 

Paolo Mazza” essendo già proprietario dello storico immobile ed abbia interesse a partecipare – 

anche in concorso con soggetti terzi – alla trattativa privata di acquisto del marchio S.P.A.L., dando 

seguito alle rassicurazioni espresse in Consiglio Comunale dall’assessore Carità la scorsa estate. 

 

Si richiede risposta scritta. 

 

Il Consigliere Comunale Gruppo PD Ferrara 

                                                                                                                    Davide Nanni 

 


